
Come da previsioni, hanno vinto
tutti. I dati definitivi per le elezioni
per le Rappresentanze sindacali uni-
tarie di scuola e pubblico impiego ci
saranno solo venerdì 16 marzo,
quando l’Aran, l’agenzia governati-
va, per la prima volta li certificherà
dopo averli ricevuti in via telemati-
ca da ognuno degli oltre 22mila col-
legi elettoriali. E allora ieri ogni sin-
dacato citava vittorie sul territorio e
proiezioni proclamando la propria
soddisfazione per il «successo»,
l’«avanzamento». E sommando le
percentuali fornite dai vari sindaca-
ti, la somma supera abbondante-
mente quota 100.

Tanto da arrivare a battibeccare
fra loro sulla veridicità dei dati resi
pubblici. A vincere, dati alla mano,
dovrebbe essere stata la Cgil. Nel
comparto delle amministrazioni
pubbliche la Fp-Cgil sostiene di
aver ottenuto il 33% dei consensi,
crescendo del 3,3% rispetto alle ele-
zioni del 2007. Nella scuola nessu-
na proiezione, ma la certezza di es-
sersi «confermati come primo sinda-
cato in tutti i comparti, con una im-
portante crescita». Dati che porta-
no Susanna Camusso (da New
York, dove si trova) e i due segretari
generali di categoria (Rossana Det-
tori, Fp, e Domenico Pantaleo, Flc)
a parlare di «grande soddisfazione»
per una «Cgil che si conferma come
primo sindacato in tutti i settori
pubblici, aumentando ulteriormen-

te i propri consensi». Festeggiamen-
ti contestati direttamente da Raffae-
le Bonanni: «Non si capisce davvero
di quale vittoria parli la Cgil. Non si
può vendere la pelle dell’orso prima
di prenderla. Dai dati in nostro pos-
sesso la Cisl si conferma in termini
di voti sicuramente il primo sindaca-
to negli enti pubblici non economi-
ci, all’Inps, all’Inpdap, e nei ministe-
ri» e anche nella scuola la Cisl «è ap-
paiata alla Cgil in termini di voti, e
la supera abbondamentete sul pia-
no associativo».

Altra proiezione arriva dalla Uil.
Il sindacato di Angeletti sostiene
che le sue liste si stanno «attestan-
do, mediamente, intorno al 24%»,
citando le vittorie alla Regione Ligu-
ria con il 40%, il Comune di L’Aqui-
la con il 53,75%, il Tribunale di Mi-
lano (35%), la Questura di Napoli
(49,56%), il Cnel (33%), l’Enac
(41,81%), l’Ospedale San Matteo
di Pavia (43%). «Questi risultati - di-

chiara il segretario confederale Pao-
lo Pirani - riconoscono la validità
della nostra impostazione che ha
posto al centro il tema della qualità
e del valore del lavoro pubblico».

VINCONO ANCHE USB, UGL E CONFALS
Canta vittoria anche l’Usb. «Si profi-
la un consolidamento ed un allarga-
mento in tutti i comparti pubblici -
secondo Massimo Betti, della dire-
zione nazionale Usb Pubblico Im-
piego - un pezzo sempre più consi-
stente di lavoratori pubblici sceglie
di sostenere un’ipotesi sindacale ra-
dicalmente alternativa alla concer-
tazione».

L’obiettivo, naturalmente rag-
giunto, dell’Ugl era quello della so-
glia di rappresentatività. «Dai primi
dati l’Ugl - Intesa Funzione Pubbli-
ca avrebbe superato ampiamente
nei ministeri la soglia di rappresen-
tatività con l’8,50 per cento di voti,
sommato al 7,37 per cento di dele-
ghe (gennaio 2012)». Anche la Con-
fals canta vittoria, soprattutto nella
scuola. ❖
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Chiuse le urne per le Rsu del
settore pubblico, arrivano i pri-
mi risultati. La Cgil sostiene di
aver vinto con il 33% dei voti,
ma la Cisl contesta il dato: sia-
mo pari. Soddisfatti tutti i sin-
dacati: Uil, Ugl, Usb, Confals.
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Nella difficile vicenda dei 129 esu-
beri annunciati il 22 febbraio alla Novem
CardiBergamo,ogginuovoincontro sin-
dacati-azienda. Contro l’apertura della
mobilità per 129 persone su un organico

di289,FilleaCgileFilcaCislhannoprocla-
mato 32 ore di sciopero. Ad annunciare
gli esuberi è stato l’ad di Novem Italia,
Karl August Kumpf, motivandoli con
l’uscitadiproduzionediduemodellidiau-
to. Ilgruppotedesco,fra i leadermondiali
negli interni in legno per automobili d’al-
ta gamma, chiude l’anno fiscale in Italia
con «un fatturato di 30-31 mln con 289
persone occupate», ha detto Kumpf.

Sono entrati in sciopero i 149 lavoratori della Calvin Klein di Sesto Fiorenti-
no per protestare contro il piano di dismissione e chiusura della sede dell'Osman-
noro. La chiusura arriva a seguito di un percorso di ristrutturazione globale volu-
to dalla proprietà, ovvero la società americana Warnaco, che già nel novembre
2009 aveva lasciato il suo stabilimento in Mugello, 130 persone a spasso.
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Polemica Cisl
«Non si può vendere
la pelle dell’orso prima
di prenderla»

Ugl
Avrebbe superato
nei ministeri la soglia
di rappresentatività

Sesto Fiorentino, sciopero alla Calvin Klein

Rsu pubblico impiego
Cgil primo sindacato
ma Bonanni contesta

p Primi dati sull’esito delle elezioni delle rappresentanze in scuole, uffici e ospedali

p L’ufficialità arriverà dall’Aran il 16 marzo. Camusso: grande soddisfazione

Esuberi alla Novem,
oggi nuovo incontro
per cercare l’accordo
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